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Lo Spirito Santo disceso nel cuore del credente si fa lui stesso preghiera, 
 invocazione, lode, ringraziamento, in una profondità più interiore e più segreto dell’intimo 

conosciuto. Lo Spirito Santo invocato, proprio perché è  
desiderio di Dio in Dio, può educare, approfondire, dilatare, riscaldare,  

raddrizzare, correggere i nostri desideri diventando lui stesso  
desiderio di Dio in noi. 

 
       Canto 

                                                            Ascoltiamo la Parola  
 
Dal Vangelo di Giovanni  14, 15-21 
 Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un 
altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. Non vi 
lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché 
io vivo e voi vivrete.  In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi.  Chi accoglie i 
miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi 
manifesterò a lui. 

          
       Canto 

             
            Da Lampade viventi             (Lettera, 20 luglio 1927) 

 
Dio solo!  Mia figlia, non vi è vita religiosa senza vita interiore, se il tuo cuore non è tutto di Dio, invano abiti nella 
Sua casa e ti fregi del Suo Nome. Tu lo vedi, mia figliuolina: la vita d'una suora è vita di continua attività e se non 
fosse vivificata dallo spirito interno di fede e d'amore, sarebbe infeconda di santi affetti. Ma tu, appena levata, poni Dio 
nel tuo intelletto, con la santa meditazione; Dio nel Suo cuore, con la Comunione; Dio nella tua volontà con 
l'osservanza della tua regola. A Lui voli il tuo pensiero, mentre il corpo attende al suo ufficio, a Lui tutto il tuo affetto 
che si riconcentra oramai in Dio solo […]. Ricercalo in tutti i tuoi lavori, ed essi siano ben fatti solo per Lui: a che 
varrebbe togliere con tanta accuratezza la polvere in ogni angolo, se non avessimo un'egual cura per quella che copre 
l'anima nostra e che c'impedisce di veder Dio? A che varrebbe avere lo sguardo raccolto quando sentiamo di essere 
osservati, se non è raccolto il nostro spirito che Dio solo vede? Chiedigli la Sua grazia, in questi giorni, chiedigliela con 
forza e costanza ed Egli te la darà, e santifica ogni tuo atto, ogni tua parola, per esser bella agli occhi Suoi. 

E quando t'inginocchi, passando davanti al Tabernacolo, comunicati spiritualmente, 
perché egli possa trasformarti in Lui e perché la tua vita sia nascosta, con Cristo, in Dio.               

                          
                                   
  Preghiera 

La mia vita, Signore, 
semplice e diritta come un flauto 
perché tu la possa riempire, 
riempire con la tua musica. 
             
             La mia vita, Signore, 
              argilla tenera nelle tue mani 
    perché tu possa darle forma, 

  la forma che vorrai. 
 
 
Canto finale  
 

 
 
La mia vita, Signore, 
seme libero nel vento 
perché tu possa seminarlo, 
seminarlo dove vorrai. 

 
   La mia vita, Signore, 
   piccolo legno secco 
   perché tu lo possa accendere, 
   e bruci per il povero e per te.



 


